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ni, la scuola da ogni possibilità di violenza, e 
per risparmiare al Paese il dolore del ripetersi 
di episodi uguali a quello occorso giorni or sono 
a Bologna, nella scuola di Pontevecchio, dove, 
ad opera di gruppi di faziosi, per pretesto poli-
tico, fu ferito, nell'esercizio della propria fun-
zione, l'insegnante Iuppa nonché tre bambini, e 
spaventati e scandalizzati, anche con danno alla 
salute, tutti gli alunni colà convenuti per l'im-
minente esame. 

« De Angelis ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
se non creda impiegare nel miglioramento dei 
servizi telefonici di Genova e della Liguria quella 
parte, che non fu spesa, delle somme stanziate 
per provvedere ai servizi medesimi, in occa-
sione della Conferenza economica. E se non ri-
tenga valersi delle somme sopravanzate: 

per la costruzione della nuova centrale 
telefonica sull'area di via A. M. Maragliano in 
Genova, da 12 anni all'uopo acquistata; 

per condurre a termine il nuovo edifìcio 
dei telefoni in Sampierdarena, evitando, per 
mancanza di fondi, la prossima sospensione dei 
lavori intrapresi, procedendo così all'attuazione 
di quanto da lungo tempo è stato richiesto e 
promesso. 

• ' * « Poggi i». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
del tesoro, per conoscere quale è il grosso e 
patriottico istituto di credito ordinario che — 
secondo scrive YUnicme, organo degli impiegati 
della Banca d'Italia che debbono essere ben in-
formati in argomento — si trova in stato prea-
gonico e vive da parecchi mesi con l'ossigeno 
degli istituti di emissione. 

« Sandroni ». 

« Il sottoscritto chiede d'intérrogare il mi-
nistro dell'interno, sui fatti di Cremona. 

« Buttafochi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno, per sapere se ed in quale misura sie-
no stati indennizzati :— dopo quasi un anno — 
i superstiti e le sventurate famiglie delle vit-
time del disastro ferroviario della Magìiana 
che tanto commosse il pubblico di Roma.. 

' « Volpi, De Angelis, Maffi, Velia, Buffoni, 
Baratono ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
. nistro del tesoro (Sottosegretariato per l'assi-

stenza militare e le pensioni di guerra), sui 
provvedimenti che avrà preso o intenderà pren-
dere sui casi di disservizi, o ingiustizie, a dan-
no di ex-combattenti, o vedove, o altri pensio-
nando segnalatigli daL sottoscritto. 

« Cao ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere perchè le 
stazioni di Melfi e di Rionero siano state pri-
vate della luce elettrica, sostituendosi per la il-
luminazione e con maggiore spesa, il petrolio. 

« Cotugno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere se, per non 
conseguire economie sulle spese, si mantengano 
ancor - fuori della propria sede di Napoli, oltre 
300 i a agenti e guardie Regie, traslocate tem-
poraneamente a Genova per la Conferenza in-
ternazionale. 

« Visco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, e il ministro 
degli affari esteri, per conoscere quale sia la 
sorte che incombe ai rifugi alpini del Trentino 
e dell'Alto Adige nonché della Venezia Giulia. 

« Mauro Francesco ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere con quali 
criteri, ai fini della riforma burocratica, fu pro-
posta la'soppressione della Intendenza di finan-
za di Trapani, che non è fra le meno impor-
tanti. 

« Nasi ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e dei telegrafi, per conoscere 
la causa dei frequenti ritardi nello arrivo dei 
giornali e degli altri periodici italiani e stra-
nieri alla Biblioteca della Camera e quindi alla 
sala di lettura; per sapere come e perchè i ri-
petuti reclami al Ministero rivolti per questo 
fatto, per il tramite dell'Ufficio di questura e 
per mezzo della Commissione di vigilanza sulla 
Biblioteca, interessandone anche personalmente 
il ministro ed il sottosegretario di Stato, siano 
rimasti infruttuosi, per quanto siasi loro rispo-
sto che « erano stati impartiti gli ordini oppor-
tuni ai competenti uffici ». 

« Per sapere inoltre se il • Ministero vorrà 
provvedere sul serio, ovvero dichiararsi impo-
tente a far funzionare regolarmente questo ele-
mentare servizio. 

« Canepa ». 


